
CORSO BIENNALE 
(2024-2026)
DI TECNICA 
E DEONTOLOGIA 
DEL DIFENSORE D’UFFICIO

ORDINE 
DEGLI AVVOCATI 
DI NAPOLI NORD

Sala Livatino, piano 1 - Tribunale di Napoli Nord
Piazza Trieste e Trento, n. 27, Aversa

100 euro all’anno per gli Iscritti al Foro di Napoli Nord che si iscrivono entro il
22 aprile; 
180 euro per gli Iscritti al Foro di Napoli Nord che si iscrivono dopo il 22 aprile
e per gli Iscritti ad altri Fori.

Ai partecipanti sono riconosciuti 20 c.f. all’anno, di cui 3 c.f. in materia
obbligatoria.

Responsabili Scientifici: 
Prof. Avv. Mario Griffo – Referente del Corso Difese d’Ufficio del COA Napoli
Nord; Avv. Maria Lampitella – Referente del Corso Difese D’Ufficio della C.P.
Napoli Nord; Avv. Fabiana Lucci – Responsabile della Formazione del COA
Napoli Nord

Comitato scientifico:
Presidente del COA Napoli Nord Avv. Gianluca Lauro, Consigliere Segretario del
COA Napoli Nord Avv. Rosa Cecere, Presidente della C.P. Napoli Nord Avv.
Antonio Barbato
Coomponenti del COA Napoli Nord Delegati al Penale: Consigliere Avv. Raffaele
Costanzo, Consigliere Avv. Luca Granata, Consigliere Avv. Maurizio Noviello,
Consigliere Avv. Sergio Tessitore
Componenti della C.P. Napoli Nord: Avv. Imma Carratore, Avv. Anna Gargiulo,
Avv. Alessandra Pellegrino, Avv. Raffaele Piccirillo

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x133b0167cf3f0963:0x1fd6f8c558accf4c?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111


LEZIONE 1 - 22.4.24. PRESENTAZIONE DEL CORSO. ASPETTI DEONTOLOGICI DELL’AVVOCATO PENALISTA

Metodologia del corso. Il primo contatto tra avvocato e cliente.

La domiciliazione degli atti. Il colloquio con l’assistito detenuto. Il dovere d’informazione e riservatezza. L’incarico di fiducia e
la difesa d’ufficio. 

Aspetti deontologici dell’Avvocato Penalista (in particolare, come richiede l’all. A del Reg. CNF come mod 12.7.19: i profili
deontologici nella difesa d’ufficio e nel patrocinio a spese dello Stato per i non abbienti, il rapporto con i colleghi, i rapporti con
la magistratura, il personale di cancelleria e la polizia giudiziaria).

LEZIONE 2 - 6.5.24 .  IL FATTO TIPICO E LE FORME DI MANIFESTAZIONE DEL REATO, PARTE I

La tipicità e gli elementi costitutivi del reato.

Il nesso causale e la colpevolezza. 

Le cause di esclusione del “fatto tipico”. 

Il tentativo.

LEZIONE 3 – 20.5.24. LE FORME DI MANIFESTAZIONE DEL REATO, PARTE II

Il concorso di persone nel reato ed il concorso esterno rispetto alla fattispecie di cui all’art. 416-bis cp.

Le circostanze comuni e speciali. 

La recidiva. 

LEZIONE 4 - 3.6.24. ANTIGIURIDICITÀ E COLPEVOLEZZA

L’antigiuridicità e le scriminanti. 

Le cause di esclusione della colpevolezza.

Il concorso formale ed il reato continuato. 

LEZIONE 5 - 17.6.24. L’ELEMENTO SOGGETTIVO DEL REATO

L’elemento soggettivo del reato.

Il dolo e la colpa.

Oneri probatori e trattamento sanzionatorio.

LEZIONE 6 - 14.9.24. SANZIONI, PENE E PRESCRIZIONE

Sanzioni e pene.

Le cause di estinzione del reato e della pena.

La disciplina della prescrizione del reato anche alla luce della novella Cartabia.

LEZIONE 7 - 14.10.24. LE INDAGINI PRELIMINARI

La notizia di reato ed il procedimento per le indagini preliminari.

La disciplina delle misure pre-cautelari.

Investigazioni difensive e ruolo del difensore: profili deontologici.



LEZIONE 8 – 28.10.24. MEZZI DI RICERCA DEI MEZZI DI PROVA

Le intercettazioni e mezzi di ricerca dei mezzi di prova.

Il captatore informatico e la prova digitale.

La acquisizione dei tabulati telefonici.

LEZIONE 9 – 11.11.24. LE MISURE CAUTELARI

La libertà personale.

Le misure cautelari, personali e reali. 

I procedimenti dinanzi al Tribunale del Riesame: artt. 309 e 310 cpp e la rivisitazione delle statuizioni cautelari.

LEZIONE 10 – 25.11.24. LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI PRELIMINARI. L’UDIENZA PRELIMINARE

La conclusione delle indagini preliminari. 

Il procedimento di archiviazione.

L’udienza preliminare.

LEZIONE 11 – 13.1.25. I RITI ALTERNATIVI

I riti alternativi e gli interventi della novella Cartabia.

Il giudizio abbreviato e l’applicazione della pena su richiesta delle parti.

Il decreto penale di condanna, il giudizio immediato ed il giudizio direttissimo.

LEZIONE 12 – 27.1.25. LA PARTE CIVILE

Persona offesa e danneggiato dal reato.

La parte civile. Novità, criticità e rimedi applicativi. 

La giustizia riparativa.

LEZIONE 13 – 10.2.25. LA FASE PREDIBATTIMENTALE

Il predibattimento: la nuova udienza predibattimentale nel rito a citazione diretta.

L’analisi del capo d’imputazione. La formulazione delle questioni preliminari.

Competenza, nullità, inutilizzabilità, inammissibilità. La redazione della lista testimoni. La richiesta di ammissione dei mezzi di prova.

LEZIONE 14 – 24.2.25. L’ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE

La istruzione dibattimentale.

Tecniche di esame e controesame. La valutazione della prova.

L’udienza a distanza.



LEZIONE 15 – 3.3.25. IL PROCESSO DINANZI AL TRIBUNALE MONOCRATICO E IL PROCEDIMENTO DINANZI 
AL GIUDICE DI PACE

Il processo dinanzi al tribunale in composizione monocratica.

Il procedimento dinanzi al giudice di pace.

LEZIONE 16 – 24.3.25. LE IMPUGNAZIONI

La sentenza.

Le impugnazioni in generale.

Il giudizio di appello.

ESERCITAZIONE PRATICA di TIPO REDAZIONALE.

LEZIONE 17 – 14.4.25. GIUDICATO ED ESECUZIONE PENALE

Il giudicato penale e i suoi effetti. 

Il procedimento di esecuzione.

Il procedimento di sorveglianza ed il particolare ruolo del difensore d’ufficio. Profili deontologici.

LEZIONE 18 – 28.4.25. ORDINAMENTO PENITENZIARIO; REVISIONE; ERGASTOLO OSTATIVO

La rimozione del giudicato: revisione e revisione europea.

I diritti del condannato in carcere alla luce delle norme sull’ordinamento penitenziario. Dai colloqui al lavoro esterno. 

Ergastolo ostativo e Costituzione.

LEZIONE 19 –19.5.25. PENE SOSTITUTIVE E MESSA ALLA PROVA

La fuoriuscita dal processo: le pene sostitutive.

La particolare tenuità del fatto e la messa alla prova. 

Il lavoro di pubblica utilità.

LEZIONE 20 – 9.6.25. PROVA INTERCORSO

LEZIONE 21 – 23.6.25. IL PROCESSO PENALE TELEMATICO

Il processo penale telematico: il deposito telematico degli atti, le notifiche.

telematiche e tutte le novità alla luce della Riforma Cartabia.

LEZIONE DIMOSTRATIVA

LEZIONE 22 – 15.9.25. L’ISTANZA DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI PER IL DIFENSORE. IL PATROCINIO A SPESE DELLO



LEZIONE 23 – 29.9.25. I REATI IN MATERIA DI STUPEFACENTI

LEZIONE 24 – 13.10.25. I REATI PREVISTI DAL CODICE DELLA STRADA

La procedibilità d’ufficio ed a querela di parte anche alla luce della Riforma Cartabia (Parte IV). 
I reati previsti dal Codice della Strada. Novità operative della Riforma Cartabia (Parte V).

LEZIONE 26 – 10.11.25. RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DA REATO DEGLI ENTI (D. LGS. 231/2001)

LEZIONE 27 – 24.11.25. I REATI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE

LEZIONE 22 – 15.9.25. L’ISTANZA DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI PER IL DIFENSORE. IL PATROCINIO 
A SPESE DELLO STATO

L’istanza di liquidazione: modalità di redazione, tempi e deposito. In particolare, l’istanza di liquidazione dei
compensi per il difensore dell’imputato irreperibile o irreperibile di fatto. Il tentativo di recupero del credito nei
confronti di imputato reperibile.

La fatturazione elettronica. 

Il patrocinio a spese dello Stato.

INDICAZIONI OPERATIVE

LEZIONE 25 – 27.10.25. I REATI TRIBUTARI, FINANZIARI E SOCIETARI

I reati finanziari e tributari.

I reati in materia societaria e fallimentare.

Evoluzione normativa della disciplina

Le diverse fattispecie penalmente rilevanti

Il regime sanzionatorio

Case studies

L’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 231/2001

Le diverse fattispecie applicative

I c.d. Modelli 231

Il ruolo dell’OdV

I reati in materia di immigrazione

I reati contro l’uguaglianza

I reati culturalmente orientati



LEZIONE 35 – 4.5.26. I DELITTI CONTRO LA PA

LEZIONE 34 – 13.4.26. LA RESPONSABILITÀ PENALE IN MATERIA DI SICUREZZA DEL LAVORO

LEZIONE 33 – 30.3.26. I DELITTI CONTRO L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA

LEZIONE 32 – 16.3.26. I REATI CONTRO IL PATRIMONIO

LEZIONE 30 – 16.2.26. REATI AMBIENTALI

Reati ambientali (artt. 452 bis - quaterdecies c.p.; D. Lgs. 152/2006). Cenni al recente fenomeno del c.d. Greenwashing tra
reato di truffa e reato di frode nell’esercizio del commercio anche alla luce del D.lgs. n. 231/2001.

LEZIONE 31 – 2.3.26. RESPONSABILITÀ MEDICA

LEZIONE 28 – 19.1.26. I DELITTI CONTRO LA PERSONA

I delitti contro la persona. Lesioni, omicidio, omicidio preterintenzionale ed art 586 c.p.

I reati in danno dei soggetti deboli. Maltrattamenti, lesioni, violenza. Stalking. Codice Rosso.

LEZIONE 29 –2.2.26. CYBERBULLISMO, CYBERCRIME E REATI INFORMATICI

Cyberbullismo, cybercrime e reati informatici. I pericoli della rete e il deep web.

Evoluzione normativa

La disciplina vigente

Le diverse fattispecie rilevanti

Case studies

Le diverse fattispecie rilevanti. Ipotesi di concorso

Profili applicativi 

Aspetti processuali

Le diverse fattispecie rilevanti. Ipotesi di concorso

Profili applicativi 

Aspetti processuali

La normativa di riferimento

I rapporti con il D.lgs. n. 231/2001

Case studies

Le diverse fattispecie rilevanti. Ipotesi di concorso

Profili applicativi 

Aspetti processuali



LEZIONE 37 – 8.6.26. RASSEGNA GIURISPRUDENZIALE SU ARGOMENTI DI ATTUALITÀ

Indicazioni utili ai fini dell’iscrizione nell’Elenco dei Difensori d’Ufficio.

LEZIONE 38 – 22.6.26. PROVA FINALE

LEZIONE 34 – 13.4.26. LA RESPONSABILITÀ PENALE IN MATERIA DI SICUREZZA DEL LAVORO.CONSEGNA ATTESTATI: 29.6.2026

Il sistema delle Corti Sovranazionali. La Corte di Giustizia della UE e la CEDU (focus sul ricorso e la difesa innanzi alla CEDU
come richiede l’all. A del Reg. CNF come mod 12.7.19). Loro differenza e rilevanza delle relative procedure nell’ordinamento
interno.

Focus di diritto penale europeo, come richiede l’all. A del Reg. CNF come mod 12.7.19, trattando i seguenti argomenti:
impianto del diritto penale europeo dopo Lisbona, il mandato di arresto europeo, l’ordine europeo di indagine.

LEZIONE 36 – 18.5.26. IL SISTEMA DELLE CORTI SOVRANAZIONALI


